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Accogliere vuol dire mettersi in gioco
di MATILDA MELANO foto MARCOS DORNELES, MAUX

I
l Festival dell’Accoglienza, giunto alla sua quarta edizione, è tornato
a Torino dal 14 settembre al 31 ottobre, proponendo oltre 100 eventi
diffusi in 45 giorni per esplorare tutte le sfumature del verbo
“accogliere”. Tra incontri, dibattiti, spettacoli teatrali e musicali,

laboratori, rassegne cinematografiche e presentazioni di libri ‒ dislocati
tra Torino, Piemonte e città come Trieste e Modena ‒ il pubblico è
stato invitato alla riflessione su temi fondamentali come mobilità umana,
inclusione e multiculturalità, con un’attenzione particolare alle esperienze
quotidiane di accoglienza vissute da attivisti, scrittori, artisti, filosofi e
volontari. Tra gli ospiti di rilievo, Davide Demichelis, Elsa Fornero, Gian
Carlo Caselli, Gustavo Zagrebelsky, Carlin Petrini ed Enzo Bianchi.
Il Festival ha offerto una visione positiva della convivenza e dell’acco-
glienza, contrapponendosi ai conflitti e alle chiusure che caratterizzano
l’attuale panorama globale. 
Attraverso il linguaggio universale dell’arte, della musica, della letteratura
e del dialogo, il Festival dell’Accoglienza vuole, ogni anno, ispirare un
cammino comune di pace, comprensione e solidarietà.

IL FESTIVAL DELL’ACCOGLIENZA HA OFFERTO

45 GIORNI DI EVENTI SU INCLUSIONE

E MULTICULTURALITÀ, CON OSPITI, SPETTACOLI, 
LABORATORI E INIZIATIVE PER LA PACE

L’incontro con Padre Alejandro Solalinde a Palazzo Barolo

Il direttore de La Stampa Andrea Malaguti, la giornalista
de La Stampa Letizia Tortello e Marco Girardo, direttore

di Avvenire 

Balla Torino 2024 

Carlo Petrini, Stefano Stimamiglio ed Enzo Bianchi 

Il concerto di apertura del Festival dell’Accoglienza 
all’interno della Chiesa del Carmine con gli artisti

dell’Istituto Magnificat

Il regista Davide Demichelis Lo scrittore Gianrico Carofiglio e il Card.
Matteo Maria Zuppi 

Padre Alejandro
Solalinde 

Tornare in Puglia con il #mareAsinistra
di PABLO D’ALESSANDRO foto FRANCO BORRELLI

G
ià alla fine degli anni Trenta erano numerosissimi, ma è nel 2005 che le statistiche
assegnano ufficialmente a Torino il primato di presenze di pugliesi di prima e
seconda generazione. Oggi sono soprattutto i giovani a muoversi verso Torino:
si contano oltre 5.000 originari pugliesi che frequentano i due atenei cittadini,

Università e Politecnico. Proprio a loro, Casa Puglia Piemonte, l’associazione dei pugliesi
a Torino, ha dedicato due iniziative nel weekend del 23 e 24 novembre all’insegna di
#mareAsinistra, dall’omonimo piano strategico pugliese per riportare a casa i giovani
emigrati per studio nelle università del nord: un suggestivo richiamo al viaggio, da nord a
sud, che vede appunto l’Adriatico a sinistra. 
L’iniziativa di quest’anno è la naturale continuazione del “Pacco da giù” dell’anno scorso,
il simbolo del legame mantenuto con la terra di origine, ben descritto da una serie di
iniziative editoriali e dalla tesi di laurea di Mattia Scaroni, supervisionata da Dario Basile,
professore di antropologia sociale all’Università di Torino. Con loro hanno discusso
Guido Saracco, Rettore emerito del Politecnico, e Luigi Ratclif, presidente di Casa Puglia
Piemonte, nell’incontro pomeridiano di domenica 24 nella cupola geodetica installata in
piazza Castello in occasione di ANCI OFF: diversi gli spunti per le riflessioni sul futuro di
questi giovani, divisi tra chi resta, chi ritorna e chi si sposta ancora verso nuove
destinazioni, per lo più estere.
La sera precedente, una folta comunità di giovani pugliesi, e non solo, si è data ritrovo
nei locali del Circolino di Flashback, in corso Lanza 75, per una serata a tutta Puglia tra
taralli e olive, a suon di pizzica della Paranza del Geco, la nota sud-sound-band di
Simone Campa.

RESTARE, TORNARE O RIPARTIRE: 
CASA PUGLIA PIEMONTE HA DEDICATO UN BEL PROGETTO

AI GIOVANI PUGLIESI EMIGRATI A TORINO

Ballerine di pizzica

Pasquale Valente, Alessandro Bulgini, Gianni
Dimopoli, Luigi Ratclif e Stefania Poddighe

Il direttivo dell’associazione dei canosini a Torino

Guido Saracco, Simone Campa, Aymane Atide Alessandro Bulgini, Luigi Ratclif e Franco Rabezzana Guido Saracco, Dario Basile, Luigi Ratclif 
e in collegamento Mattia Scaroni


